
PAG. 14 / fatti n e l m o n d o 
Decise l'altra notte dal Consiglio dei ministri [ 

Lisbona: nazionalizzazioni 
e prima riforma agraria 

Lo Stato ha assunto il controllo di circa trenta imprese monopolistiche (elet- \ 
tricità, trasporti, petrolio, siderurgia) - Manifestazione popolare di sostegno ! 

Si svolgerò dal 24 febbraio '76 su decisione del CC 

Convocato il XXV 
congresso del partito 
comunista dell'URSS 

L'agenzia TASS informa che il plenum ha accolto la richiesta 
di Alexandr Sceliepin di lasciare l'Ufficio politico del PCUS 

l ' U n i t à / giovedì 17 aprile 1975 

Consigli sindacali 

Dal nostro inviato 
LISBONA, 16 

Un corteo di decine e de
cine di migliala di persone 
ha percorso questa sera le vie 
del centro di Lisbona fino 
al palazzo del sroverno In Sao 
Bento per .salutare la decisio
ne presa Ieri notte dal Con
siglio de! ministri di nazio
nalizzare alcuni settori chia
ve dell'Industria, dare l'avvio 
ad un primo stralcio di rifor
ma agraria (saranno scorpora
te, soprattutto nel sud del 
paese, le proprietà agricole 
non Irrigue superiori al cin
quecento ettari e quelle Irri
sile sopra 1 cinquanta ettari), 
congelare fino alla fine del
l'anno 1 prezzi del generi di 
largo consumo nel setttore 
alimentare, uno del più sen
sibili alla scalata Inflazionisti
ca che rischiava di assorbire 
buona parte desìi aumenti sa
lariali decretati dal primo so-
verno provvisorio diversi me
si ra. 

Il nuovo Stato portoghese 
assumerà, a nartlre da oggi, 
11 controllo di una trentina 
di imprese private che mono
polizzavano 1 settori dell'elet
tricità, del trasporti, dell'Indu
stria petrolifera e siderurgica, 
concretizzando in questo mo
do la linea economica pro
spettata appena cinque giorni 
la dal Consiglio della rivo
luzione che preconizzava «Il 
completamento del passi già 
compiuti nel cammino della 
nazionalizzazione del settori 
chiave dell'economia». 

Inoltre sono previste misu
re di sostegno economico per 
la piccola e media proprietà 
agricola con l'aumento del 
prezzi alla vendita e all'Ingros
so del latte, carne bovina e 
cereali, e un plano di emer
genza per fare fronte alla di
soccupazione, che risulta esse-
io oggi, assieme alla Inflazio
ne, 11 punto più dolente della 
economia portoghese. «Con le 
nazionalizzazioni odierne e 
quelle precedenti delle ban
che e delle società di assicu
razione, ha detto Ieri sera 11 
primo ministro annunciando 
ie decisioni adottate dal go
verno, stiamo completando lo 

Crociati 
a Lisbona 

/ dirigenti fan/anlanl del-
Iti TV hanno mandato a Li
sbona un certo Bellabarba, il 
quale adesso ci in/orma (per 
così dire) sugli avvenimenti 
portoghesi con una faziosità 
che. quasi, )a rimpiangere 
'niella del suo predecessore 
Vespa (ti peggio, come si sa, 
non Unisce mat). Nel tele
giornale di martedì sera, in 
particolare, il nuovo « invia-
to » televisivo Ita mostrato 
di cosa e capace. Egli ha in
tatti scoperto: 1) che la cam
pagna elettorale dette sini
stre tri Portogallo sarebbe 
ispirata (e spesso condotta in 
prima persona) rispettiva
mente da « attori ed artisti 
svedesi » per il partito socia
lista, da un « economista so
vietico» per il partito comu
nista, da « rivoluzionari in 
esilio» cileni, uruguaiani ed 
argentini (nonché da attivi
sti di Lotta continua) per 
/orinazioni che non sono al 
governo; 2) che, se tutta la 
sinistra si affida, di latto, a 
stranieri, esisterebbe però 
una /orza radicala nel popo
lo: i vescovi e il clero. Non 
tutti i vescovi portoghesi so
no d'accordo con Bellabarba, 
pero, come dimostrano le di
chiarazioni del primate di Li
sbona che pubblichiamo m 
prima pagina. E comunque 
Bellabarba mentisce anche 
quando parla del clero di 
orientamento reazionario che 
invita a votare per il CDS, 
un partito di esplicite nostal
gie clerico-lasciste: t'inviato 
della TV ha avuto il disinvol
to coraaqio di dire che si 
tratta di un partito di «cen
trosinistra ». 

Tali farneticazioni sembra
no incredibili, ma sono in-
vece un esempio, tipico an
che e proprio per la sua roz
zezza, di come può essere 
manipolata e di cosa può di
ventare l'informazione in 
mano a crociati fedeli del
l'attuale segretario de. 

I smantellamento del potere del 
i capitalo monopolistico in Por-
j togallo». 

Ma al di là del peso e del 
valore sociale ed economico 
che le decisioni odierne han
no, c'è anche quello della 
scelta del momento politico 
in cu! esse sono state adot
tate. Tra nove giorni appe
na si vota e, come afferma 
Implicitamente lo stesso Pri
mo ministro Goncalves, si è 
voluto dare al paese la di
mostrazione di un altro passo 
« irreversibile e Inequivocabile 

] sul cammino degli obicttivi 
che ci animano e verso 1 
quali vogliamo indirizzare la 
nostra rivoluzione». «Noi — 
precisa Goncalves — voglia
mo consolidare la democrazia 

i in Portogallo e attraverso una 
1 fase di transizione passare al 
I socialismo, che e 11 nostro 
i obiettivo finale». 
i C'è poi, nel discorso del 

Primo ministro, un invito al 
j lavoratori a meditare anche 

sulle responsabilità che essi 
stessi, e soprattutto essi, as
sieme a tutti gli strati della 

j popolazione Interessati ad un 
nuovo Portogallo, avranno In 
questa «difficile fase di tran
sizione che è quella delle scel
te, delle dlfilcoltà e della lot
ta quotidiana che esige since
ro o cosciente Impegno, la 
cote lenza di un rapporto nuo
vo e diverso con 1 problemi 
economici, con lo Stato, con 
il lavoro». 

C'è Infine un appello a strin
gere sempre più l legami con 
11 Movimento delle forze ar
mate, 6 manifestare In modo 
concreto la fiducia nel gover
no e a dare sempre maggiore 
concretezza al vincolo popolo-
forze armate. E' questo il 
nodo politico del momento, 
la risposto a chi continua a 
mettere In dubbio questo 
orientamento e conta sul rl-

n l t a to elettorale per rimettere 
I In discussione il patto costi

tuzionale che ha accettato 
soltanto come una «Imposi

zione». Il leader socialista Soa-
> res, infatti, non nasconde in 
| questi giorni la quasi certez

za di trovarsi domani nella 
Costituente a capo di un par
tito maggioritario e che il 
risultato delle elezioni «forze
rà il Movimento delle forze 
ormate a scegliere fra due 
opzioni obbligate: o una po
sizione più elastica o una fu
ga in avanti che potrebbe tra
sformare — egli dice — il 
Portogallo In una specie di 
Albania», 

Ma proprio ieri sera, alla 
televisione, l'ammiraglio Rosa 
Cutlnho, ribadendo il concet
to che queste prime elezioni, 
dopo cinquanta armi di fa
scismo, non sono che «l'Inizio 
di un cammino nell'apprendi
stato della democrazia e del 
valore del voto», diceva 
espressamente che 11 Movi

mento delle forze armate «non 
si riterrà in alcun modo pri
gioniero del risultato delle ele
zioni», anche se terrà conto 
di questa che egli chiama 
«prima lezione sul cammino 
di una democrazia che 11 po
polo deve però valutare sulla 
base dei fatti e non delle pa
role». 

Cutlnho ha p r e a n n u n c i o 
anche l'Imminente pubblicazio

ne del primi risultati dell'In
chiesta sul fallito golpe dcll'll 
marzo. Il documento, che po
trebbe anche rivelarsi «esplo
sivo» nei confronti di alcune 
personalità dirigenti del par
titi che oggi si distinguono 
nella polemica con la leader
ship militare, sarà reso noto 
molto probabilmente domeni
ca o lunedi. 

Inutile sottolineare l'interes
se con cui, alla vigilia del 
voto, si attendono queste ri
velazioni. Cutlnho è stato mol
to prudente In proposito, SI 
è limitato a dire (dopo che 
I giornalisti avevano fatto ri
ferimento a determinate for
ze «pseudo democratiche» che 
potrebbero essere ritenute 
coinvolte ne! golpe) che al
cune personalità hanno aluta
to a creare l'esplosivo di cui 
II golpe avrebbe dovuto esse
re 11 detentore. SI faceva os
servare, negli ambienti po
litici di Lisbona, come a quel
l'epoca vari leaders socialisti 
e del PPD parlassero aper
tamente di «imminente peri
colo di guerra civile» e aves
sero portato la polemica con
tro 1 militari ad una tempe
ratura veramente «esplosiva». 

Franco Fabiani 
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Nuovo arbitrio della Giunta 

Arrestato in Cile 
uno dei difensori 
di Luis Corvalan 

SANTIAGO DEL CILE, 16 
Si apprende a Santiago del Cile da fonte attendibile 

che l'avv. Ostornol, uno dei legali incaricati di difende
re 11 segretario generale del Partito comunista cileno, 
Luis Corvalan, e stato arrestato venerdì scorso nella 
capitale cilena. 

L'avv. Ostornol, che ha una cinquantina di anni, 
è stato arrestato — .secondo la stessa fonte — nel suo 
ufficio da due uomini che indossavano abiti civili. Da 
allora, familiari ed amici non hanno più avuto noti
zie di lui. La signora Ostornol ha presentato lunedi 
scorso unii richiesta d! habeas corpus alla Corte d'ap
pello di Santiago, chiedendo tra l'altro che 11 ministe
ro degli interni comunichi 11 testo del decreto che or
dina l'arresto del marito. La signora Ostornol chiede 
anche al tribunale di Invitare le autorità competenti a 
comunicarle 11 luogo e le condizioni di detenzione di 
suo marito. Alcuni colleglli di Ostornol intendono dal 
canto loro deferire la vicenda al consiglio dell'ordine 
degli avvocati cileni, 

Ostornol fa parte, insieme con l'avvocato cileno Luis 
Ortlz. con l'avvocato francese Jacques Lussan e con 
l'avvocato spagnolo Ruiz Jlmencz, del collegio che Cor
valan ha Incaricato della sua difesa. Il compagno Cerva, 
làn, arrestato dai militari dopo il colpo di Stato del 
settembre 1973. è ancora detenuto nel campo di Ritoque, 
presso Santiago. 

• • • 
L'AVANA, 18 

Laura Allende, sorella del defunto presidente cile
no e deputata socialista è giunta a Cuba. 

La signora Allende proveniva dal Messico, dove ha 
trascorso una settimana In ospedale per rimettersi dai 
maltrattamenti subiti durante la sua detenzione. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 16 

Il XXV congresso del 
PCUS è convocato per 11 24 
febbraio 1976. La decisione è 
stata adottata oggi dal Co
mitato centrale del partito, 
riunito in seduta plenaria. 

Il dispaccio della TASS sul 
« plenum » precisa che 11 l'ap
porto sulla convocazione del 
congresso è stato tenuto da 
Leonid Breznev. Successiva
mente Andrei Gromlko ha 
svolto una relazione «sulla 
situazione internazionale e la 
politica estera dell'Unione So
vietica». L'agenzia sovietica, 
infine, rende noto che 11 ple-
num « ha liberato su sua ri
chiesta » Alexandr Sceliepin, 
presidente dei sindacati, dal
le funzioni di membro del
l'ufficio politico del Comitato 
centrale del PCUS ». 

Sul problemi internazionali, 
11 plenum ha adottato una 
risoluzione nella quale « ap
prova e appoggia interamen
te l'attività dell'ufficio poli
tico e del segretario generalo 
Leonid Breznev, mirante alla 
realizzazione della linea trac-

Hussein 
a Parigi 

PARIGI, 1G 
Re Hussein di Giordania com

pirà dal 1M aprile prossimo un 
soggiorno pn\ alo a Pungi di 
cinque giorni, si apprende og
gi nella capitale francese. Fon
ti vicino all'Eliseo ritengono 
che il sovrano giordano sarà 
ricevuto dal presidente Valé
ry Giscard D'Estaing 

Ieri pomeriggio mentre si combatteva per il quarto giorno 

Un nuovo accordo a Beirut 
per la cessazione del fuoco 

Più di 100 morti e 200 feriti -1 falangisti avrebbero consegnato 2 degli autori della 
strage di palestinesi che ha dato il via agli scontri - Ha giurato il nuovo governo egiziano 

BEIRUT, 16. 
Situazione ancora tesa e 

confusa nella capitale libane
se dove, malgrado l'annuncio 
— dato dal primo ministro 
Rashid Solh nella notte — 
secondo cui si era raggiunto 
un accordo per la cessazio
ne del fuoco, si è in realtà 
continuato a combattere, sia 
pure forse con minore Inten
sità, per la quarta giornata 
consecutiva. Nel pomeriggio, 
Solh ha annunciato un nuo
vo accordo, ma ancora non 
si sa a partire da quale ora 
dovrebbe Iniziare la tregua. 

Poco dopo le 2 della notte 
(ora italiana), Solh aveva an
nunciato per radio di avere 
avuto un colloquio telefoni
co con Pierre Gemayel, capo 
della Falange, il quale aveva 
deciso « di consegnare alle for
ze di sicurezza interna libane
si due delle persone ricerca
te, Implicate nel deplorevoli 
Incidenti avvenuti ad Ein 
Rcmmanch il 13 aprile» Isi 
t rat ta del mortale agguato 
contro due camion carichi di 
palestinesi, attuato da mili
ziani della Falange e che ha 
dato 11 via agli scontri). Suc
cessivamente, l'agenzìa pale-

I stinese Wafa dichiarava che 
I « la consegna del responsa-
| bill del sanguinoso massacro 

perpetrato dalla Falange con-
I tro Innocenti cittadini pale

stinesi contribuirà a calma
re la situazione e controlla-

' re una crisi che potrebbe 
I servire soltanto al sionismo 
• e all'imperialismo». | 

Senonché, malgrado queste | 
I dichiarazioni, le sparatorie sta- j 

mani sono riprese, mentre 11 
| numero delle vittime supe

rava Il centinaio di morti e [ 
I i 200 feriti. La città appari- i 
i va paralizzata: la gente era 
I rinchiusa nelle case. 1 nego

zi avevano tutti le serrande 
i abbassate, le scuole erano 
; chiuse, le strade erano co-
| stellate di barricate e posti 
, di blocco messi In atto dal 
I combattenti delle opposte par

li. Echeggiavano ogni tanto 
, esplosioni e raffiche dì mi

tragliatrice, mentre si vedeva
no giovani col mltru imbrac
ciato correre da un portone 
all'altro e sparare verso 1 tet
ti, dove erano annidati fran
chi tiratori. Nella tarda mat
tinata, nel dintorni del cam
po di Tal Zaatcr si sono sen
titi echeggiare tiri di mor-

Discorso del leader de Ruiz Jimenez 

«I marxisti dovranno 
partecipare alla vita 

politica della Spagna» 

Stabilimento Tipografo C.A.T.C. - 00165 Roma - Via dal Taurini. 19 

MADRID. 10 
«Nel futuro della Spagna 

non vi potranno essere esclu
sioni. Io non sono marxista, 
ma In futuro t marxisti do
vranno partecipare (alla vita 
politica del paese). Il contra
rlo sarebbe un'Ingiustizia ed 
un gravissimo errore politi
co»; Io ha dichiarato, nel cor
so di una conferenza sulla 
«partecipazione politici» a 
Barcellona. II leader demo
cristiano Jonquin Ruiz Jime
nez. Tali parole, a parte 11 
loro valore di principio, han
no avuto un duplice Intento 
polemico: contro la legge spa
gnola sulle cosiddette «asso
ciazioni», che esclude «i .-.et-
tori marxisti e regionalisti», 
e contro un discordo tenuto 
dal ministro degli Interni Jo
se Garda Hcrnandez nelle 
province basche. Garda Hcr
nandez ha detto che 11 gover
no è pronto ad accogliere «a 
braccia aperte» tutti coloro 
che vogliono partecipare alla 
vita politica, tranne i comu
nisti e i «sovversivi» della 

Ruiz Jlmonoz ha precisato 
inoltre che la DC e il Parti
to socialista si sono rifiutati 
di entrare nel meccanismo 
delle «associazioni», nonostan
te gli appelli del premier 
Arias Navarro, perché la leg
ge non olire sufficienti ga
ranzie giuridiche a coloro che 
aspirano ad occuparsi di po
litica. 

I fatti danno pienamente 

ragione tt coloro che negano 
la possibilità di una «evolu
zione democratica» de! regi
me. La repressione, infatti, 
continua. Trenta studenti e 
quattro prole.ssorl sono stati 
arrestati a Madrid. Uno di 
questi ultimi e stato rinvia
to a giudizio per «associazio
ne Illegale ». Agli altri tre so
no stati inflitte multe per 
1500 mila posola.-, (sei milio
ni e duecentomila lire Italia
ne). Una col lei la è stata pro
mossa dagli altri docenti per 
raccogliere la somma. 

Venti studenti sono stati 
arrestati a Santiago di Com
postela, mentre manifestava
no contro l'arresto di nove 
loro compagni, avvenuto lu
nedi. I nove sono stati libe
rati per ordine del tribunale. 

Diecimila madrileni, fra cui 
uomini politici, avvocati ed 
artisti, hanno firmato una pe
tizione diretta a! capo del 
governo, per chiedere l'annul
lamento delle sanzioni Inflit
te a numerose associazioni 
di quartiere e di massaie, 
sospese per tre mesi per aver 
promosso «scioperi degli ac
quisti e de! consumi di ener
gia elettrica» allo scopo di 
chiedere il ripristino delle 
libertà democratiche. Hanno 
firmato la petizione Ruiz Ji
menez, l'avv. Pablo Castello, 
socialista, l'avv. Gli Robles, 
l'esponente monarchico Joa-
quìn Sìtstrutegul. e 11 noto 
regit-ta Carlos Saura. 

laio e di razzi. 
I gruppi di combattenti 

sono stali rinforzati, la par
te falangista da elementi del 
partito liberal-nazlonale e la 
parte palestinese da giovani 
nassenanl. baasistl e delle or
ganizzazioni di sinistra. Fra 
le vittime ci sono anche cin
que civili armeni: secondo 
la Comunità armena sono 
stati uccisi dal falangisti; se
condo un'altra versione sa
rebbero rimasti vittime di uno 
scontro fra armeni e curdi, 
davanti alla chiesa dove si 
celebrava il funerale di una 
persona uccisa da un proiet
tile vagante. 

Nel pomeriggio II primo 
ministro Solh, parlando di 
nuovo alla radio, ha detto 
che, con la mediazione del 
segretario della Lega Araba 
Riad, e stato raggiunto un 
nuovo accordo, che prevede 
il ritiro dalle vie degli uo
mini armati e l'assunzione 
del controllo dell'ordine da 
parte delle forze di sicurezza 
libanesi. Solh non ha però 
specificato quando entrerà In 
vigore la cessazione del fuo
co .Verso le 17. si sentivano 
ancora echeggiare sparatorie, 
mentre la Croce rossa rivol
geva un appello alla mobili
tazione dei donatori di sangue. 

Dal Cairo si apprende in
tanto che il nuovo governo 
formato ieri dal presidente 
Sadat ha prestato giuramen
to. Le maggiori novità sono 
la nomina del generale Hc-
sny Mubarak. già comandan
te dell'aviazione, a nuovo vice
presidente della Repubblica 
e la uscita dal governo di 
Hussein Shal'cl, che era — 
oltre a Sadat — l'ultimo espo
nente del gruppo di «ufficia
li Uberi » autori della rivolu
zione del 1952 a ricoprire an
cora incarichi di governo. So
no stati anche nominati tre 
nuovi vice-primi ministri: Ha-
fez Ganen. segretario della 
Unione socialista araba. Fall-
mi Ismall. ministro degli este
ri, e il generale Abdulghanl 
Gamasy. ministro della guer
ra: questi ultimi due con
servano l loro dicasteri, Con
fermati sono anche Osman 
Ahmed Osman, ministro del
la ricostruzione, Ahmed HI-
lai. ministro del petrolio, e 
Kamal Abul Maid. ministro 
delle Informazioni. Dei 31 mi
nistri, solo 10 provengono dal 
precedente gabinetto. 

MOSCA. 10. 
Il comunicato sovietico • 

Irakeno, diramato Ieri al ter
mine della visita di Saddam 
Hussein in URSS, afferma 
tra l'altro il comune impe
gno a rendere irreversibile la 
distensione: il desiderio di 
ampliare e approfondire la 
fruttuosa cooperazlone fra la 
URSS e l'Ira k e fra 11 PCUS 
e il partito Baas: la esigen
za del ritiro Israeliano da tut
ti i territori occupati e del 
ripristino dei diritti legitti
mi del palestinesi come fon
damenti di una pace giusta 
e durevole: il ribadito ap
poggio al movimento palesti
nese e alla unità degli Stati 
arabi su base antimperiali
sta: Il compiacimento sovie
tico per 11 recente accordo 
fra Irak e Iran per regola
re 1 reciproci problemi. 

ciata dal XXIV congresso del , 
partito nel campo della poli- t 
tlca estera» e il programma J 
di pace che esso aveva adot
tato. 

Dopo avere constatato cne 
« il corso degli avvenimenti 
ha confermato in modo con
vincente la giustezza e la per
spicacia dell'analisi marxista-
leninista della congiuntura 
attuale nel mondo compiuta 
da! XXIV congresso », la ri
soluzione prosegue : « La lot
ta che il nostro partito e il 
nostro Stato hanno condotto 
in comune con gli altri paesi 
socialisti, con tutte le forze 
democratiche e pacifiche, ha 
contribuito al risanamento 
della situazione internaziona
le. La politica imperialista 
della guerra fredda subisce 
una disfatta. L'affermazione 
del principio della coesisten
za pacifica tra Stati a diffe
rente regime sociale si oppo
ne alla politica di aggressio
ne e di imposizione, serve da 
stimolo importante per la 
coesione delle forze pacifiche, 
favorisce la partecipazione 
degli ambienti realisti degli 
sui t i borghesi al processo di 
distensione. Il prossimo com
pletamento della Conlerenza 
per la sicurezza e la coopera
zione in Europa avrà un'Im
portanza particolare per con-
lerire un carattere irreversi
bile a tale processo ». 

Il documento adottato dal 
Comitato centrale del PCUS 
afferma quindi che « condi
zioni oggettive Indispensabili 
esistono attualmente per un 
giusto regolamento pacifico 
dei conflitti Internazionali » 
e che « la distensione politica 
deve essere sostenuta da una 
distensione militare e deve 
essere utilizzata per ridurre 
gli armamenti, condurre la 
azione per il disarmo, svilup
pare le relazioni economiche, 
scientifiche, tecniche e cultu
rali Internazionali fra tutti 1 
paesi, su una base reciproca
mente vantaggiosa e su un 
piano di uguaglianza, senza 
alcuna discriminazione e In
gerenza negli affari interni ». 

Allo stesso tempo, dichiara 
la risoluzione, il plenum « sot
tolinea che le forze della 
guerra, della reazione, della 
aggressione non abbandonano 
i tentativi di indebolire i pro
cessi positivi che si produco
no nel mondo attuale. Esse 
eccitano la corsa agli arma
menti, si oppongono alla li
quidazione delle attuali crisi 
Internazionali, cercano, con 
un'Ingerenza brutale negli af
fari interni degli altri paesi, 
di far fallire la lotta dei po
poli per la libertà e la de
mocrazia e di gettare discre
dito sulla polìtica della coe
sistenza pacifica ». 

Per questo « il PCUS e lo 
Stato sovietico seguiranno 
sempre con vigilanza gli In
trighi dei nemici della pace 
e difenderanno fermamente 
ed energicamente gli interessi 
del popolo sovietico, gli in
teressi della pace universale 
e la libertà del popoli ». 

La risoluzione rlatferma 
poi che « gli Incontri rego
lari dei dirigenti politici del 
diversi paesi, t ra ì quali 1 

I colloqui bilaterali e multila
terali a livello più elevato, 
hanno assolto e sono chiamati 
ad assolvere nell'avvenire un 
ruolo importante nella ri
strutturazione del rapporti 
Internazionali sul principi 
della coesistenza pacifica ». 

Nell'ultima parte 11 docu
mento dichiara inline che « il 
partito di Lenin proclama an
cora una volta la sua indelet-
Ubile solidarietà ai combat
tenti della liberazione nazio
nale e sociale » e che esso 
« come per il passato, farà 
tutto il possibile per raffor
zare la coesione del movimen
to comunista mondiale, secon
do 1 principi del marxismo-
'enmismo e dell'internaziona
lismo proletario ». 

Sulle ragioni dell'accettata 
richiesta di Sceliepin di ab
bandonare l'Ullicio politico, la 
TASS non tornisce alcuna in
dicazione. Tutto quello che s! 
può dire e che due anni la 
a conclusione di un'analoga 
seduta del Comitato centrale 
del PCUS sul problemi delia 
politica estera. dall'Ufficio po
litico vennero esclusi Piotr 
Scelest e Ghcnnad; Voronov. 
Ad essi subentrarono, come 
membri cucitivi, Gromlko, 
Andrei Gretcko e Jun Andro-
pov (quest'ultimo era già 
membro candidato) e come 
membro candidato il lenin-
gradesc Gngori Romanov. 

L'ampio rimaneggiamento ven
ne giustamente Interpretato 
come un'Iniziativa tendente 
a rendere più omogeneo l'Ut-
lido politico per l'ulteriore 
applicazione dalla linea ela
borata dal XXIV congresso, 
In modo particolare In cam
po internazionale. 

Questa volta nessuno e sta
to chiamato a sostituire .1 
dimissionario ti quale, per :! 
momento, continua ad essere 
presidente del sindacati an
che se, a giudizio degli osser
vatori, e probabile che molto 
presto egli lascerà anche tale 
incarico. 

Nato nel 1918 e laureato In 
stona e lilosofla Sceliepin era 
entrato a far parte dell'Ulti-
d o politico nel 1964. Al par
tito si era Iscritto nel 1940. 
Da tale anno fino al 19.">8 
aveva lavorato nel Komsomol 
prima come iunzionario, poi 
come segretario del Comitato 
cittadino di Mosca, quindi co
me segretario nazionale e in
fine come primo segretario 
Nel 3952 entro nel Comitato 
centrale del partito, 

Dal 1958 al 1961 Sceliepin 
fu presidente del Comitato 
per la sicurezza statale pres
so 11 Consiglio dei ministri 
dell'URSS e, infine, dal 19(51 
al 1967, quando divenne pre
sidente dei sindacati, fu mem
bro della segreteria del Co
mitato centrale. 

Romolo Caccavale 

Kim II Sung 
da venerdì 

in visita 
ufficiale a Pechino 

PECHINO. 16 
L'agenzia Nuova Cina ha 

annunciato che il presidente 
della Repubblica Democratica 

Popolare di Corca e segretario 
generale del Partito del Lavo-
voratorl di Corea, compa
gno Klm II Sung. compirà 
1! 18 aprile una visita uffi
ciale in Cina, su Invito del 
Comitato centrale de! Partito 
comunista cinese e del gover
no di Pechino. Kim II Sung, 
che sarà accompagnato da 
una delegazione di partito e ; 
dì governo, giungerà a Pe- I 
chino nel pomeriggio di ve- I 
nerdi, esattamente alle ore 
18. con un treno speciale. La 
sera stessa, il CC del PC cine
se e 11 Consiglio per gli affari 
di Stato ofirlranno in onore 
degli ospiti nord-coreani un 
banchetto nella sede dell'As
semblea Nazionale del Po
polo. 

Grandiose accoglienze sono 
in preparazione a Pechino per 
il presidente K!m II Sung. 
Decine di migliala di scolari 
gremivano questo pomeriggio 
la piazza Tien An Men. im
pegnati nelle prove di danze 
e canti di benvenuto. Sulla 
tribuna prospiciente la piazza, 
gruppi di giovani erano dispo
sti In modo da formare una 
gigantesca scritta: «Benve
nuto Klm II Sung». 

La visita ufficiale in Cina 
di Klm II Sung — rileva 
l'ANSA In una nota di Pcchl. 
no — viene commentata ne
gli ambienti diplomatici come 
un avvenlmenlo di ecceziona
le rilievo. Klm II Sung non 
si reca In Cina da] luglio 1981. 

Li visita annunciata oggi 
sembra infatti destinata a 
consacrare nel modo più calo
roso ! legami rinsaldati tra i 
due paesi negli ultimi anni, 
e precisamente da quando, 
dopo un periodo di relativa 
stasi il primo ministro cinese 
Ciu En-lal si recò, nell'aprile 
1970. a Pyongyang: il mese 
prima era tornato a Pechino 

ì l'ambasciatore nord-coreano, 
dopo una assenza di due anni. 

E' difficile dire. In questo 
momento — si osserva ancora 
negli ambienti diplomatici — 
quali ripercussioni gli ultimi 
sviluppi nella regione possano 
avere per quanto riguarda la 
questione coreana. La Cina ha 
sempre sostenuto le proposte 
del presidente Klm II Sung 
per una rlunlficazione « paci-
lica, libera e indipendente » 
della Corea, prospettiva che 
comporta il disimpegno degli 
Staf Uniti 

Dichiarazioni 
di Stammati 

sul commercio 
italo-sovietico 

MOSCA. 18 
« I rapporti economici con 

l'Unione Sovietica sono per 
noi importanti non solo dal 
punto di vista del migliora
mento della nostra bilancia 
commerciale, ma anche per
che ci consentono di svilup
pare l'economia Italiana ». 
Lo ha dichiarato 11 profes
sor Gaetano Stammati ad 
un corrispondente della 
« TASS ». Il presidente della 
Banca Commerciale Italiana 
si Irova qui per le celebra
zioni del cinquantesimo an
niversario della « Vneshtorg-
bank» iBanca sovietica per 
11 commercio estero). 

Il professor Staminali ri
tiene che il commercio Italo-
sovietico, nonostante 1 suc
cessi conseguiti nel 1974. non 
abbia ancora avuto un ade
guato sviluppo. 

11 commercio con l'URSS 
nel 1972 e 1973 ha inciso in 
misura dell'1,6 per cento sul 
commercio estero italiano e 
in misura del 2 per cento nel 
1974, Il suo volume e raddop-

, p,ato rispetto all'anno prece
dente raggiungendo il vaio-

| re di 924 miliardi di lire (522 
riguardanti l'importazione e 

I 402 l'esportazione). Queste 
, cifre sono per noi parino-

lai-mente confortanti — ha 
| detto ancora Staminali - -

considerando che Io scorso 
anno il commercio estero so
vietico ha avuto un incre
mento del 27 per cento ri
spetto ni 1973 e anche perche 
gran parte di questo incre-
melilo e stato ottenuto dal 
commercio con I paesi occi
dentali teirca il 50 per cento). 

IDulia pi min inizimi) 

\ ' \vo sv.luppo e eh., pur ac
cettando ).) ,mca teorica 1! 
d:.-cor .o .-u!la necessita d, 
mutamenti neill indirizzi eco
nomici, di latto respinge l'uni
ta sindacale che rappresenta, 
m concreto, le «gambe» dei-
In strategia d'-l sindacato. 11 

p: ocello por un.t.i > risente 
certo dolio di!!.colta che ni 
in questi anni lorzo antiunila-
:,c hanno di continuo creato 
ma oggi esso, nel momento in 
cu. verrà ca.n.^vnalo ai lavo
ratori ed a tutto il movimento 
sindacale, può consentire s.-
gnilicatnl avanzamenti delle 
lotte, imo e deve diventare 
uno strumento insostituibile 
ix-r chi vuole veramente cam
biare i meccanismi econo
mici. 

Proprio per questo la rela
zione presentata da Storli 
parte dallo approlondimen'.o 
del motivi che hanno spinto 
i sindacati a proclamare lo 
sciopero generale de! 22 per 
il quale già e in atto una va
sta mobilitazione in tutte le 
categorie. Mentre « persi.1-1 e 
una situazione economica che 
aggrava 1 problemi dell'occu
pazione» I! governo non ha 
risposto alle ripetute richie
ste di incontro avanzate dalla 
Federazione CGIL. CISL. U1L 
per sollecitare una qualllicata 
politica degli investimenti 
«capace di assicurare lo svi-
.uppo della produzione e la 
difesa della occupazione, m 
una prospettiva di rinnova
mento economico e sociale del 
Paese». 

Il giudizio sulla politica del 
governo e stato molto duro: 
e slata centrala soprattutto 
sullo strumento monetario 
«senza sciogliere mai I nodi 
di fondo, essenzialmente poli
tici dello sviluppo economi
co». Il sindacato a tale linea 
si e sempre opposto «portan
do avanti 11 suo disegno di 
sviluppo fondato essenzial
mente sul sostegno degli in
vestimenti produttivi e socia
li, trainanti rispetto ad una 
nuova logica dello sviluppo». 
La relazione ha confermato le 
richieste avanzate al governo 
ti urgenti nel Mezzogiorno 
e nel settori dell'agricoltura, 
della edilizia sociale, dei tra
sporti e della energia, la 
necessità di reali riconversio
ni produttive perché «sono 
questi I punti di attacco per 
realizzare un radicale cam
biamento di Indirizzi e per 
fondare su basi non velleita
rie e illusorie la strategia 
dello sviluppo». Il sindacato 
insomma ha chiara coscienza 
della gravità della attuale si
tuazione, non condivide 1 fa
cili o irresponsabili ottimismi 
che da questa o quella parte, 
in chiave elettoralistica ven
gano avanzati. Perciò il giudi
zio sulla politica del governo 
ò così severo». Non solo — 
ha detto Storti — si è sottrat
to decisioni in contrasto con 
le nostre richieste e con le 
stesse linee de', programma 
con il quale si era pre
sentato». 

La relazione considera ne
gativamente, per esempio, le 
decisioni prese in materia di 
tariffe pubbliche e ne chiede 
una revisione. Cosi per la 
questione liscale per la quale 
11 sindacato si e sempre bat
tuto perché venisse colpito 
severamente l'evasione. Per 
quanto riguarda il «cumulo» 
Storti ha ribadito le richieste 
presentate al governo, per le 
quali da tempo 1'. movimento 
si è sviluppato, fondate sulla 
necessita di adeguate detra
zioni di imposta per spese di 
produzione, per i ligi! a ca
rico: di aggiornare annual
mente Il valore delle detra
zioni: di elevare 11 primo se*-
gliore di reddito da due a tre 
milioni. Per quanto riguar
da il reddito del '74 soggetto 
a cumulo la Federazione si ri
serva di chiedere in sede di 
Incontro «uno sgravio forfet
tario di lmoosu». 

Storti hu quindi sottolineato 
il valore dei risultati conse-
gmtl. dalle pensioni alla con
tingenza sia per l'industria 
che per 11 pubblico impiego, 
mentre resta aperta la ver
tenza del braccianti per la 
quale occorre dare battaglia. 

«Con lo sciopero del 22 — 
ha poi detto — intendiamo 
riaffermare con forza il no
stro ruolo di interlocutori sul
le scelte di po.itica economi
ca e sociale, riaprire il di
scorso sulle tariffe ed acqui
sire Immediate e positive ri
sposte sui problemi del peso 
ilsca'.c. Un ruolo tanto più 
importante oggi in una situa
zione caratterizzata dal per
durare della violenza fascista, 
dal ripetersi degli atti di ter
rorismo, di attentati contro le 

, isV uz.ici: clemocrat die che 
| IMI 'urz.tiHi ni noi l'impegno 
I ai.t fascista e la \olonta dì 

portare alanti la nostra bat-
i taglia per la crescila ch'ile, 
I socia e e oemocratiut de! 
j Paese i, 
I Tutto <-.o rende p.ù pres

sante e- attuale l'Impegno per 
I i realizzazione dell'unita or-

; can.ca nd.'a.-.tonomia A que
sto punto Storti Ila avanzalo 
le projKts'.e dei progetto per 
l'unita d. cui riportiamo am
pi strale: m altra pagina. Sì 
da un giud.no positivo su 
quanto g.u latto e f. indica
no modi e tappe del cammi
no veiv-o l'unita organica. 

Sub.tu dopo la conclusione 
| della relazione, accolta con 
| calorosi applaus., il compagno 
I Limano Lamr che presiede-
i la la riunione ha aperto !» 
I discussione. I prim: intervera-
| ti sono stati queih di Ravec-
I ca. della componente social-
1 democratica della UIL e di 
i Sartori il quale si è assunto 
] il compilo di «guida» della 

pattuglia antiunitaria della 
; CISL, che si e caratterizzata 
: in questi intimi tempi per 1» 
' continue minacce di scissione. 

Ravecca ha detto no al pro
getto per l'unita, perche «sa
rebbe un castello sulla sab
bia ». La sua opposl'ziorcc si ri-
richiama alla logica degli 
schieramenti precostitulti ma 
non si e presentata come un» 
posizione di rottura di Ironie 
a decisioni di maggioranza di 
andare all'unità. Sartori è 
andato più in là di Ravecca. 
Non vuole neppure il patto 
lederai ivo. cosi com'è. L'uni
ta non si deve lare punto « 
basta. Non M ritiene uno s c v 
sionista ma non si atterra alle 
decisioni della maggioranza. 
II che non può clic rappre
sentare una rinnovata mi
naccia di scissione o perlo
meno di «autoescluslone». Le 
risposte a questi interventi, 
come riferiamo m altra pa
gina, sono subito venute, ter
me e argomentate da porte 
di numerosi dirigenti di orga
nizzazioni di categoria e ter
ritoriali e, in modo partico
lare dei segretari confederali 
della CGIL, Mnriandtì e Bo
na cerni. 

Alla Camera 

Prosegue 
l'indagine 

sull'aviazione 
civile 

Le ud.enze conoscitive del
l'indagine che la commissio
ne Trasporti della Camera s ta 
conducendo sulla situazione 
dell'aviazione civile s! conclu
deranno martedì. SI passerà 
poi al vaglio delle dichiara
zioni rese da amministratori 
di aeroporti, compagnie di na-
v.gazione aerea, pubbliche e 
private; dal presidente del-
l'IRI. dirigenti sindacali, 
esperti di diritto aeronautico 
per trarre, in un tempo ragio
nevolmente breve, le necessa
rie conclusioni. 

In particolare. 1 rappresen
tanti delle Coniederazioni del
la gente dell'aria Salta, Per-
na. Mancini e Fanelli dopo 
aver documentato che la crisi 
dell'Alitato è dovuta alla ge
stione complessiva della so
cietà, criticabile sotto ogni 
profilo, e non tanto dal rin
caro del carburante, hanno 
sostenuto la necessita di giun
gere ad un unico contratto 
nazionale per la gente del
l'aria r.spef.o agli attuali 57 
accordi. 

I dipendenti de! sindacati 
CGIL, CISL e UIL hanno at
tribuito la diflicoltà di giun
gere a un contratto unico al 
d.simpegno del ministero dei 
Trasporti e all'atteggiamento 
dcirintcr.sind, che di fatto fa
vorisce una contrattazione 
settoriale e corporativa quale 
quella sostenuta dalì'ANPAC 
proprio mentre pende la mi
naccia di licenziamento per 
san pi.oti: ed hanno denuncia
lo la pencolos.tà del dualismo 
esistente fra la società degli 
aeroporti di Roma e l'Alitalia, 
e il graduale svuotamento, da 
parte dell'Olì, della legge di 
riordinamento voluta dal la
voratori. 

Da segnalare, infine, l'esi
genza postn dal presidente 

dellTTAVIA, avi1. Davanzali, di 
giungere a soluzioni comples
sive che «vvnno un reale pro
cesso di coordinamento nella 
programmazione dell'attività 
delle compagnie di navigazio
ne aerea. 

Smentiti Popolo e Tv 

Delegazione della 
RDT in Italia 

per il 30° della 
liberazione 

K' giunta a Roma una dele
gazione della RDT, presieduta 
rial dottor Paul \\alitici, presi
dente della lesa della RDT per 
l'amicizia tra i |x>|x>ìi. l.a de
legazione parteciperà alle ce
lebrazioni del tn-ntesini» anni
versario della lilx-raziono pro
mosse* dall'Associazione Italia-

| RDT. (li intesa con le aiiimmi-
I strazioni o con le oiyamzz.azio-
I ni locali rii Tonno, Cuneo, Col-
I legno, Genma. Pistoia e S. Clio-
I i anni in Persicelo. 

( Dui In ;>iiiiiii impilili) 

per la Cliics.-t un clima sopo
rifero. K i nostri M-SCO-,i so
no, nella maggior parlo dei 
casi, nwlto anziani. Progrc-s-
•-.n amento essi stessi hanno 
chiesto clic lenissorci nomi
nati, ni ldi-o fianco, \escavi, 
ausiliari pm giovani.. E' una 

i rivoluziono lenta, clic però 
| ('Sisto -. 

Soni) cosi sc-r-f ili. sei ria 
j ?;?07iMfVN'/r i-'crroira Comes, 
j sia dal cardinal Hibeiru, «li 
j aiUnri dclln smaccata spccu-
j leiiiuiic (l»(la r/r»/la a fini 

ih aaiiazv/ne elettoralistica 
' m Italia) su presume •< per-
! .«'cuponi rchflki.ii.' » rifila iti-
! ramila portoghese >. hi parti-

colare è tanto 11 Popolo, clic, 
nmi contento di aver rumo-

[ rasamente prcanmivciato la 
I supposta intervista, oggi dr]t-
I vita dalVintere^vito una diso-
[ iicslzi montatura, e di arcrla 
I poi pubblicata ben due volte, 

ni prima e in terza pagina, 
l'ha fatta perfino reclamizza
re, l'altro ieri, dal telegiornale 
delle V.S.S(i. Anzi, d telegior
nale ha latin di più. .\el suo 
sernlismu, ha diffuso ampia
mente in anticipo il testo della 
internata mai conccit-a. E' un 
comportamento .scanclalo.so. 
che sottolinea con quali siste
mi la DC e i dirigenti della 
T\' intendono condurre la 
campagna elettorale. .Ila sono 

«Memi che mostrano la cor-
ria, e che l'iutclligcma degli 
elettori condanna e condanne
rà inesorabilmente. 

Alla Camara 

Illustrata 

in Commissione 

la II relazione 

sull'aborto 
Alk1 Comm'.^ionl Giustizia 

o Nin.td do]..! Camera s; è 
.wuta ieri la seconda relazio
ne sull'aborto evolta d^U'ono-. 
rcvolc Signorile il quale ha «• 
ferito pt?- conto della Conv 
mi-sMone Sanità. Il parUmen-
tare socìnli-sta si e innanzitut
to sofformn'o .sulk1 diverse 
concezioni elio esistono nei 
conironti dell'aborro ed ha 
preso in evime anche le posi
zioni the hono venute matu
rando noi mondo e nella cul
tura cattolici e con le quali 
e^li ritiene che .sia possibile 
un confronto positivo. 

In particolare l'on S.cnonle 
sì e «o! fermato sul v.v>re 
prioritario <>J1U S< pi-'Viv.o-
ne» Ma su) terreno u i : . " : ^ 
che .su quello .SiUiiUir.o. aifcx* 
mando il valore de 11'ass•stan
za e del controllo da parte 
dello Stflto. 
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